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Generalità 
 
 
 

IL BOSCO NELLE MARCHE 
 
 
 

 



 a fronte di una superficie regionale di ha 936.500 circa, gli 
ultimi dati (ultimo Inventario Forestale Nazionale e dei 
serbatoi di Carbonio – INFC 2005) rilevano una superficie 
boscata pari a  310.000 ha circa. 
 

 Incremento legato a processi di riforestazione naturale (ex 
coltivi e pascoli abbandonati) e artificiale (rimboschimenti 
per protezione idrogeologica e produzione legnosa). 
 

 CB più elevato per la Provincia di Pesaro e Urbino (32%), 
seguita da Ascoli-Fermo (27%), Macerata (26%) e Ancona 
(15%). 

 

Il bosco nelle Marche 



Evoluzione  
normativa 

 Le prime norme sul bosco (L.R. n. 7 del 
13/03/85) 

 PMPF - DGR 2585 del 6/11/2001 
 L.R. 23/02/2005 n. 6 «Legge Forestale 

Regionale. 
 Piano Forestale Regionale (D.A. n. 114/2009) 
 PMPF – DGR 1732 del 17/12/2018 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 



L.R. n. 7/85 

 La Regione Marche istituisce con L.R. n. 7 del 13/03/1985 
«Disposizioni per la salvaguardia della flora marchigiana», 
la prima norma regionale che reca, oltre ad un elenco di 
piante protette (art. 1)  il cui abbattimento è di norma 
vietato salvo situazioni ben codificate (art. 3), la 
definizione di bosco (art. 5). 

 Viene definitivamente abrogata nel 2014 ai sensi della L.R. 
3/2014 art. 16 c. 1 con l’approvazione da parte della 
Regione, ai sensi dell’art. 20 c. 6 della L.R. 6/2005, dello 
«Schema di  Regolamento del Verde Urbano» che deve 
essere adottato dai comuni. 

 Nel periodo 2005 - 2014, ai sensi dell’art. 34 comma 4  della 
L.R. 6/2005, è rimasta vigente all’interno dei perimetri 
urbani nelle zone non classificate come Zone «E» Agricole. 

 



D.G.R. 2585/2001 

 La Regione Marche, in applicazione del D.P.R. 616 del 
24/07/1977, del R.D.L. 3267/1923 e del D. Lgs. N. 227/2001, con 
D.G.R. n. 2585 del 6/11/2001 «Emanazione delle prescrizioni di 
massima e polizia forestale regionali e delle norme per la 
gestione dei boschi marchigiani», aggiorna le norma riferite 
alla gestione selvicolturale dei boschi delle Marche, sino a 
quella data basate sulla DGR n. 2330/98 anche per recepire i 
nuovi indirizzi dettati dal D. Lgs 227/2001, risalente a pochi 
mesi prima (18 maggio 2001). 

 
 Nell’allegato «D» recepisce la definizione di bosco del D. Lgs. 

227/2001.  
 
 

 
 

 



L.R. 23/02/2005 n. 6 

 La Regione Marche, in recepimento del dettato del D. Lgs. n. 
227/2001, emana la «Legge Forestale Regionale» n. 6 del 23/02/2005. 

 Dal D. Lgs 227/2001 recepisce: 
 - la definizione di bosco «di salvaguardia» di cui all’art. 2 comma 6, 
riportata all’art. 1 comma 2 lett. e). 
- Il concetto di riduzione di superficie boscata con compensazione 
di cui all’art. 4 (trasformazione di bosco e rimboschimento 
compensativo), riportata all’art. 12. 

 All’art. 10 – Tagli boschivi - definisce le competenze autorizzative 
(c. 2 Unioni Montane nei loro territori, Regione al di fuori degli 
stessi), e assimila i tagli autorizzati ai tagli colturali di cui 
all'articolo 149, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e dell'articolo 6, 
comma 4, del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 227 
 
 
 

 
 

 



Piano Forestale  
Regionale (D.A. n. 114/2009) 

 In applicazione dell’art. 4 della L. R. 23/02/2005 n. 6, con 
Deliberazione dell’Assemblea Legislativa delle Marche n. 
114/2009 viene approvato Il nuovo Piano Forestale Regionale 
che va a modificare i contenuti del precedente Piano 
Forestale regionale stabiliti dalla legge regionale 20 giugno 
1997, n. 35 “Provvedimenti per lo sviluppo economico, la 
tutela e la valorizzazione del territorio montano e modifiche 
alla legge regionale 16 gennaio 1995 n. 12”.  

 Va a definire le azioni regionali e l’orientamento, sia di 
carattere generale che specifico per i soggetti pubblici ai 
diversi livelli istituzionali e per i privati, compresi gli 
operatori economici del settore.  

 
 

 



D.G.R. 1732/2018 

 Emanate in seguito alle ricerche, agli studi e agli 
approfondimenti normativi e tecnico-scientifici volti alla 
redazione, alla stampa (a cura della Regione, dicembre 2016) 
ed alla divulgazione del volume "Lavorare in bosco nelle 
Marche - Indirizzi e applicazioni di selvicoltura e cantieristica 
forestale» al fine di aggiornare le Prescrizioni di massima e 
Polizia forestale regionali (PMPF), adottate con DGR n. 
2585/2001, e modificate, per i soli castagneti, con DGR n. 
16/2017. 

 
 Vi ha provveduto un gruppo di lavoro composto da membri 

del «Tavolo regionale per le foreste» istituito con DGR n. 
837/2017.  

 
 



D.G.R. 1732/2018 

Per favorire la diffusione ed il 
recepimento delle norme ivi 
contenute, la Regione Marche, 
nell’ambito del Tavolo Regionale 
per le Foreste ha pubblicato uno 
specifico Vademecum che riporta 
un compendio di tutte le PMPF, 
con tabelle riassuntive e l’elenco 
di tutti gli Enti Autorizzativi 
(Regione, Unioni Montane). 



Approfondimenti 

 
L.R. 23/02/2005 n. 6 «Legge Forestale 

Regionale» (art. 12, art. 20) 
PMPF DGR 1732/2018 (art. 34- formazioni 

ripariali  interventi in aree protette/Rete 
Natura 2000, Allegato C- Modello di 
domanda, Allegato E – Progetto di 
taglio) 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 


